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Alcoa, la Ue proroga gli sconti 

Cristina Casadei     su Il Sole 24 ore del 4-10-12


Verrà prorogata fino al 2015 l'interrompibilità istantanea in Sardegna e in Sicilia. La decisione è stata presa dalla Commissione europea e la prima conseguenza è che nelle due regioni verrà prolungato il regime di compensazione tariffario per le imprese che, come per esempio Alcoa, offrono il servizio di interrompibilità che, secondo quanto ha stabilito ieri la Commissione, non costituisce un aiuto di stato, perché viene remunerato a valore di mercato. Questa conclusione a cui sono arrivati i servizi Antitrust Ue guidati dal commissario Joaquin Almunia, però, si basano sulla situazione attuale del mercato, e sono quindi valide solo fino alla fine del 2015.

Nelle scorse settimane il ministero dello Sviluppo economico aveva assicurato a Glencore sconti sulle tariffe elettriche, informandola di avere chiesto a Bruxelles l'ok per procedere e di poter garantire una tariffa intorno ai 35 euro a MW/h. Poi però la multinazionale svizzera era arrivata a chiedere una tariffa di 25 euro, tariffa insostenibile, per poi ritirarsi dalla gara. La proroga ufficiale della Commissione rappresenta una garanzia importante delle promesse fatte dal Mise. Il sottosegretario allo Sviluppo economico Claudio De Vincenti si dice soddisfatto «per la decisione di Bruxelles, risultato per il quale il Governo italiano si é impegnato a fondo.

La decisione della Commissione conferma che la superinterrompibilità non é un aiuto di Stato, ma un servizio al sistema elettrico remunerato al valore di mercato, attraverso il quale le aziende ad alta intensità energetica delle due regioni potranno continuare ad usufruire dell'energia a un prezzo molto competitivo». Per Stefano Saglia, capogruppo del Pdl in commissione Attività Produttive alla Camera dei Deputati, «la decisione della Commissione Europea premia la strategia energetica del Governo Berlusconi. A questo punto – continua il deputato – è necessario utilizzare i 3 anni per completare le interconnessioni con l'estero e portare avanti una politica industriale che mantenga in Italia i settori della siderurgia, dell'alluminio, del cemento, del vetro, della carta e della ceramica. In gioco ci sono centinaia di migliaia di posti di lavoro».

Quello arrivato ieri è il secondo via libera al regime tariffario compensatorio, dopo quello del 2010, relativo al periodo 2010-2012. Due anni fa, Bruxelles aveva tenuto conto della situazione particolare di Sicilia e Sardegna e del fatto che la remunerazione per i servizi di interrompibilità era stata stabilita tramite gara d'appalto. Nonostante i lavori infrastrutturali per assicurare l'elettricità alla Sardegna, la rete elettrica dell'isola continua a soffrire di black-out. Grazie al servizio di interrompibilità, però, per il periodo 2013-2015 ci sarà un sistema d'aste per 500 MW di capacità interrompibile sia per la Sardegna che per la Sicilia, a cui potranno partecipare tutte le aziende che consumino almeno 1 MW. Dato che si sono diversi operatori che rientrano in questi criteri per entrambe le isole, Bruxelles ha deciso la proroga sino alla fine del 2015 di questo sistema chiesto dall'Italia.

Intanto sul caso Alcoa, ieri, l'amministratore delegato di Enel, Fulvio Conti – dopo la richiesta di un incontro da parte del governatore sardo, Ugo Cappellacci – ha spiegato che Enel è disponibile «a fare offerte commerciali sulla base del lavoro fatto con Alcoa. La società ha beneficiato di tariffe che la Commissione Ue ha opportunamente prorogato. Siamo ben felici di continuare ad essere fornitori privilegiati, ma a condizioni di mercato».

I NUMERI 
35 euro/MWh  Il prezzo
Con l'interrompibilità, il Governo è in grado di garantire, alle imprese che operano in questo regime sul territorio della Sardegna Sicilia, un prezzo di 35 euro a megawattora che l'Ue non configura come sussidiato


500 MWh Beneficio
Grazie al sistema, per il periodo 2013-15 ci sarà un sistema d'aste per 500 MWh di capacità interrompibile a cui potranno partecipare tutte le aziende sarde e siciliane che consumano almeno un MW
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